
O r i g i n a l e  

 

COMUNE DI ARITZO 

PROVINCIA DI  NUORO 
  

 
 

DETERMINAZIONE SERVIZIO TECNICO   N. 132  DEL 30/12/2020  
 
 
REG.GEN. N. 517 

DEL30/12/2020 
 
 

OGGETTO: 
Procedura di valore inferiore a 5.000 €, per l'affidamento dei lavori di sostituzione di tutte le 
serrature delle porte interne dell'edificio comunale e realizzazione e posa in opera del porone 
d'ingresso, nel rispetto di quanto previsto dall'art. 36, comma 2, lett. a) del d.lgs. 50/2016 
CIG: Z5D300A5C5 
   
    
 

L’anno duemilaventi del mese di dicembre del giorno trenta nel proprio ufficio, 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO 

Visto l’art. 107 del T.U.E.L. approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, che pone a carico del Responsabile del 
Servizio tutti gli atti di gestione finanziaria, ivi compresa l’assunzione degli impegni di spesa; 
 
Visto il Decreto Sindacale protocollo n. 14 in data 03.12.2020 con il quale al suddetto Responsabile del 
Sevizio,individuato quale posizione organizzativa dell’area Tecnico-Manutentivo  sono state attribuite le funzioni di cui 
all’art. 109 del D.lgs 267/2000;  
 
Premesso che si rende necessaria la sostituzione di tutte le serrature delle porte, nonché la sostituzione del 
portoncino d’ingresso con un nuovo infisso dotato di apertura con maniglione antipanico; 
 
Accertato che la citata tipologia di intervento non risulta essere presente nelle convenzioni di Consip S.p.A.; 
 
Richiamati i seguenti atti: 

-  lo Statuto dell’Ente  approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 139 del 16 ottobre 1991 integrato 
con atto deliberativo di Consiglio comunale n. 8 del 12/03/2018; 

- il Regolamento comunale di contabilità – Regolamento dei controlli interni e Regolamento economato 
approvati con atto del Consiglio Comunale n. 9 del 30/03/2018;  

- il Regolamento Comunale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi approvato con atto giunta municipale n. 
41 del  16.07.2012; 

- il Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione approvato con atto deliberativo di Consiglio Comunale 



n._3 del 31/01/2018 
- Il Documento Unico di Programmazione approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 2 del 

16/04/2020; 
- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 3 del 16/04/2020 con la quale è stato approvato il bilancio 

dell’esercizio 2020; 
- la deliberazione della Giunta comunale n. 35 del 06/06/2020 con il quale è stata approvata la variazione al 

bilancio 2020; 
Visti: 

− l’art. 36 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 che disciplina le procedure sotto soglia; 

− l’art. 1, comma 450 della l. n. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 130 della legge 30 dicembre 
2018, n. 145 (Legge di bilancio per il 2019), il quale dispone che i comuni sono tenuti a servirsi del Mercato 
elettronico o dei sistemi telematici di negoziazione resi disponibili dalle centrali regionali di riferimento, per 
gli acquisti di valore pari o superiore a 5.000 €, sino al sotto soglia; 

− l’art. 3 della legge n. 136/2010, in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 
Visto: 

− il d.lgs. n. 81/2008 e la determinazione ANAC n. 3 del 5 marzo 2008 in materia di rischi interferenziali; 

− il d.lgs. n. 33/2013 e l’art. 29 del d.lgs. n. 50/2016, in materia di Amministrazione trasparente; 
Viste le Linee guida ANAC n. 4 adottate con delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016, aggiornate con delibera del 
Consiglio n. 636 del 10 luglio 2019 al decreto legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito con legge 14 giugno 2019, n. 55; 
Vista la disponibilità finanziaria presente sui capitoli: 
-  Cap. 140/18/1 
- Cap. 3110/5/1 
Dato atto che: 
− ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a), per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, è possibile 

procedere mediante affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o più operatori economici; 
− ai sensi dell’art. 1, comma 450 della legge n. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 130 della legge 30 

dicembre 2018, n. 145 (Legge di bilancio per il 2019), per gli acquisti di beni e servizi di valore inferiore ai 
5.000 € non si rende necessario l’utilizzo del Mercato elettronico o di sistemi telematici di acquisto; 

Considerato che il valore del presente appalto risulta essere inferiore a 5.000 €, IVA esclusa; 
 
Ritenuto, pertanto, di procedere mediante acquisizione sotto soglia, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del d.lgs. n. 
50/2016 e delle Linee guida ANAC n. 4 riguardanti le procedure sotto soglia; 

 
Considerato che l’art. 36, comma 9-bis del d.lgs. n. 50/2016 prevede la possibilità di utilizzare il criterio del minor 
prezzo per le procedure sotto soglia; 
 
Dato atto che in data 29.12.2020, con nota di protocollo 7584 si è trasmessa richiesta di offerta alla Falegnameria MOI 
Massimo con sede in Aritzo, in Corso Umberto I – Codice fiscale MOI MSM 70B14 A407K – Partita IVA 01339890913; 

 
Visto il preventivo pervenuto in data 29.12.2020 ed acquisito al protocollo al n. 7603 nel quale l’operatore offre un 
importo pari ad € 2.600,00 oltre all’IVA così suddiviso: 
- €    600,00 oltre IVA per la sostituzione delle serrature 
- € 2.000,00 oltre IVA per la realizzazione e posa in opera del nuovo portone d’ingresso;  
 
Constatato che il suddetto operatore ha autocertificato di essere  in possesso dei requisiti di carattere generale di cui 
all’art. 80 del d.lgs. n. 50/2016, in conformità agli accertamenti svolti; 
 
Visto il Durc,  recante protocollo INPS_24299003, con validità 28/04/2021 dal quale emerge che l’operatore è in 
regola con i contributi previdenziali e assistenziali; 



 
Ritenuto pertanto, di affidare la fornitura al suddetto operatore economico per l’importo complessivo di €  3.172,00 
di cui € 2.600,00 per l’intervento ed € 572,00 per l’IVA al 22% così ripartiti: 
-  €     732,00 di cui € 600,00 per l’intervento ed € 132,00 per l’IVA al 22% relativi alla sostituzione delle serrature; 
- € 2.440,00 di cui € 2.000,00 per l’intervento ed € 440,00 per l’IVA al 22% relativi alla sostituzione del portone 

d’ingresso; 
Dato atto che è stato rispettato il principio di rotazione degli affidamenti; 
Dato atto che l’art. 32 comma 2 del d.lgs. n. 50/2016 stabilisce: 
− che, per gli appalti di valore inferiore a 40.000 €, la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto 

tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto 
dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti 
di carattere generale; 

− che prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti in conformità ai 
propri ordinamenti debbano provvedere all’assunzione di apposita determina a contrarre, individuando gli 
elementi essenziali del contratto ed i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

Precisato, ai sensi dell’art. 192 del d.lgs. n. 267/2000, che: 
 il fine che il contratto intende perseguire è quello di “Rendere più sicuro e funzionale l’accesso principale e 

garantire il corretto funzionamento di tutte le serrature delle porte interne”; 

 l’oggetto del contratto è la “sostituzione di tutte le serrature delle porte, nonché la sostituzione del portoncino 
d’ingresso con un nuovo infisso dotato di apertura con maniglione antipanico”; 

 il contratto verrà stipulato mediante corrispondenza commerciale; 
 il criterio di affidamento è quello del minor prezzo ai sensi dell’art. 36, comma 9-bis del d.lgs. n. 50/2016; 

Dato atto che l’appalto è stato registrato con C.I.G. Z5D300A5C5; 
Verificato il rispetto delle regole di finanza pubblica ai sensi dell’art. 183, comma 8 del d.lgs. n. 267/2000; 
Appurato che, sotto il profilo del rischio interferenziale, nell’esecuzione del presente appalto non si appalesa esistente 
la citata categoria di rischio e conseguentemente, a norma dell’art. 26, comma 3 del d.lgs. n. 81/2008, non si rende 
necessaria la redazione del DUVRI in quanto trattasi di interventi la cui durata è inferiore a 5 uomini-giorno, secondo 
quanto indicato nel comma 3-bis; 

DETERMINA 
 
1) di affidare, per le motivazioni espresse in premessa, l’intervento di “sostituzione di tutte le serrature delle porte, 

nonché la sostituzione del portoncino d’ingresso con un nuovo infisso dotato di apertura con maniglione 
antipanico”, alla Falegnameria MOI Massimo con sede in Aritzo, in Corso Umberto I – Codice fiscale MOI MSM 
70B14 A407K – Partita IVA 01339890913; 

2) di impegnare a favore della succitata Ditta  la spesa di €  3.172,00 IVA compresa nel modo seguente: 
 cap.   140/8/1  € 2.331,00 di cui € 1.910,66 per lavori ed € 420,34  per IVA al 22% 
 cap. 3110/5/1  €    841,00 di cui €    689,34 per lavori ed € 151,66 per IVA al 22% 

3) di confermare l’assenza di rischi da interferenza e pertanto di stabilire che nessuna somma riguardante la gestione 
dei suddetti rischi verrà riconosciuta all’operatore economico affidatario dell’appalto, e che non si rende, altresì, 
necessaria la predisposizione del (DUVRI) Documento unico di valutazione dei rischi interferenziali; 

4) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento all’Albo Pretorio; 
5)  di dare attuazione agli adempimenti di pubblicità prescritti dall’art. 29 del d.lgs. 50/2016 e agli adempimenti 

inerenti la pubblicazione sul portale “Amministrazione Trasparente” nel rispetto dell’articolo 37 del d.lgs. n. 
33/2013 e dell’art. 1, comma 32 della legge n. 190/2012. 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO 

                                                                                                                                          dott. ing. Silvia Bassu 
 



 
 

C  O  M  U  N  E    di    Aritzo 
Provincia di Nuoro 

SERVIZIO ECONOMICO - FINANZIARIO 
ESTREMI REGISTRAZIONE IMPEGNO Codice 

creditore 
Importo 

 
N. 
 

 
          /         sub. 

Voce/cap/art. 
 

 
 

 
€. 

 

 
 

 
 
N. 
 

 
          /         sub. 

Voce/cap/art. 
 

 
 

 
€. 

 

 
 
N. 
 

 
          /         sub. 

Voce/cap/art. 
 

 
 

 
€. 

 

 
 
N. 
 

 
          /         sub. 

Voce/cap/art. 
 

 
 

 
€. 

 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

 
In relazione al disposto dell’art. 151 comma 4 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267 

 
APPONE 

 
il visto di regolarità contabile e 

 
ATTESTA 

 
la copertura finanziaria. 

 
Gli impegni contabili sono stati registrati in corrispondenza degli interventi di cui alle voci capitoli ed articoli 
sopra descritti. 
 
Aritzo, lì ___________________________ 
 
 
 
 
 
 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 
 dott. Antonio Monni 
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